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PREMESSA 
 

La zonizzazione acustica è una classif icazione del terr itor io che consiste 

nel l 'assegnazione di una classe acust ica di appartenenza, a porzioni omogenee di 

terr itor io.  

Per la redazione del piano di zonizzazione acust ica, di pr imaria importanza è 

l ’anal is i a scopo conoscit ivo dei programmi comunali al  f ine di verif icare la 

corr ispondenza tra le destinazioni d’uso effett ive. 

L’art icolazione in zone acust iche del terr itor io comunale, così come def inita in 

sede normat iva, r ichiede, infatt i ,  una conoscenza puntuale sia del le dest inazioni 

d’uso attual i del terr i tor io che delle previsioni degli strumenti urbanist ici.  

Per conseguire tale obiett ivo si  è resa necessaria una preliminare anal is i del le 

def inizioni delle diverse categorie d’uso del suolo del P.R.G. al f ine di individuare, 

ove possibi le, una connessione diretta con le def inizioni del le classi acustiche del 

DPCM 14/11/1997, tale operazione è stata svolta tenendo conto anche del le 

informazioni fornite dal l ’Amministrazione Comunale e di  degl i  esit i  dei sopraluoghi 

e misurazione ef fettuat i.  
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1. OBIETTIVI 

La zonizzazione acustica è i l  punto di partenza per interventi di prevenzione e 

r isanamento del l ’ inquinamento acustico.  

Essa è redatta con lo scopo di prevenire i l  deter ioramento di zone non inquinate 

acusticamente e nel contempo di permettere i l  r isanamento di quel le zone ove 

sono r iscontrabi l i  l ivel l i  d i rumorosità che potrebbero comportare possibil i  ef fett i  

negativi sulla salute del la popolazione residente. 

La suddivis ione del terr itor io in classi acustiche r isulta pertanto un indispensabile 

strumento di pianif icazione ai f in i del la tutela dal l ’ inquinamento acustico del le 

nuove aree di sviluppo. 

Contestualmente la zonizzazione acust ica è di importanza r i levante per tutt i  i  

soggett i t i tolar i di sorgenti f isse ( imprese, esercizi pubblici ecc.) present i sul 

terr itor io, che possono conoscere i valori massimi di emissione da r ispettare al  

f ine di progettare correttamente, qualora ne sia i l  caso, gl i intervent i di bonif ica 

att i a conseguire gli  obiett ivi pref issat i e le nuove eventual i att ività di svi luppo. 

Per emissione si intende i l  suono emesso da ogni s ingola sorgente mentre 

l ’ immissione è da intendersi come pressione sonora relat iva a tutte le sorgent i.  

Al lo stesso modo, la zonizzazione acustica cost ituisce un punto di r i fer imento per 

la gest ione del le cosiddette s ituazioni cr i t iche ( immissioni moleste) che dovessero 

incidere negativamente sul la vita quot idiana di qualsiasi c it tadino. 

Essa, infatt i ,  stabi lendo i parametri ambientalmente accettabil i  dal punto di vista 

acustico, sancisce a tutt i  g l i  ef fett i  anche i l  contenuto tecnico del la norma per la 

vera valutazione del disturbo (cr iter io dif ferenziale ecc.),  divenendo lo strumento 

tecnico per chiunque al f ine di difendere un proprio dir it to acquisito al la quiete e 

al r iposo. 

I l  Piano del la zonizzazione acustica diviene pertanto,  a tutt i  g l i  effett i ,  uno 

strumento del la programmazione terr itor iale, attraverso i l  quale ver if icare e 

governare lo stato di fatto e prevedere la compatibi l i tà di futuri interventi  sul 

terr itor io. 

I  l imit i d i zona hanno sintet icamente i seguenti scopi:  

•  cost ituire un r ifer imento preciso da r ispettare per tutte le sorgenti sonore 

esistenti;  

•  garantire la protezione di zone poco rumorose; 

•  promuovere i l  r isanamento di s ituazioni eccessivamente rumorose; 

•  cost ituire un parametro di r i fer imento per la progettazione di nuove aree di 

svi luppo urbanist ico.  
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2. METODOLOGIA APPLICATA 
 

I l  lavoro è stato svolto svi luppando tre macrofasi di progetto, ossia: 

•  raccolta di dat i e document i disponibi l i  e analis i dei caratteri prevalenti e 

del le pecul iar ità del terr itor io su cui intervenire;  

•  r i levazione del lo stato di fatto con evidenza dei punt i cr it ic i;   

•  sintesi di tutt i  i  dat i  raccolt i e conclusioni convergent i in un primo disegno 

di zonizzazione. 

Sul la scorta dei documenti disponibil i  e del l ’anal is i del terr itor io, di concerto con 

l ’Amministrazione comunale, è stata svi luppata un’anal isi dei punti cr it ic i 

evidenziat i e uno studio del le scelte di pianif icazione del terr itor io contenute nel 

PRG e nella pianif icazione terr itor iale at tualmente in essere,  al le qual i,  i  tecnic i  

impegnati nella redazione del la presente zonizzazione, hanno dedicato part icolare 

attenzione. 

I l  lavoro di raccolta dati,  anal is i e s intesi del documento si  è svolto comprendendo 

in part icolare: 

• raccolta e anal is i del la documentazione esistente (PRG vigente, indagini 

sul lo stato di fatto, verif ica dei contenut i del vigente PRG, ver if ica dei 

contenuti di progetto del la pianif icazione sovracomunale); 

• sopral luoghi tecnico-conoscit ivi effettuat i sul terr itor io comunale; 

• verif ica dei principal i assi di comunicazione; 

• pr ima individuazione del le c lassi I ,  V, VI in base ai contenuti  del PRG 

vigente; 

• individuazione del le Classi I I ,  I I I ,  IV ;  

• anal isi di eventual i  problemi in fase di assegnazione di determinate classi;  

• verif ica del la coerenza del la c lassif icazione acustica con i l  PRG al f ine di 

evidenziare necessità di r isanamenti acustic i;  

• verif ica dei r isultat i  e proposta di zonizzazione; 

• redazione del le Norme tecniche di attuazione del Piano. 

Non sono state eseguit i r i l ievi fonometrici  in quanto in prossimità del le zone 

abitate o di altr i  recettori,  non sono presenti element i che potrebbero cost ituire 

cr it ic ità per la def inizione del la zonizzazione acustica. 
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3. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
L’art .  12 del D.P.G.P.  26 novembre 1998 n.38-110Leg. afferma che i comuni sono 

tenuti a provvedere al la zonizzazione acustica del terr itor io di propria competenza 

ai sensi di  quanto disposto dall ’art .  6 comma 1, lettera a) del la legge 26 ottobre 

1995 n.447; lo stesso art icolo prevede inoltre che la zonizzazione acustica possa 

essere def inita dal piano regolatore generale o dal le relat ive var iant i.  

L’art .  4 della legge 26 ottobre 1995 n.447 demanda al le regioni la def inizione, con 

legge, dei cr iter i in base ai qual i i  comuni, ai sensi del l ’art .  6 comma 1 lettera a) 

del la stessa legge, procedono al la c lassif icazione del propr io terr itor io nelle zone 

previste dal le vigenti disposizioni per l ’applicazione dei valori di qual ità di  cui 

al l ’art .  2 comma 1 lettera h. La suddetta legge n.447 prevede da parte dei comuni 

nel caso del superamento dei valor i di attenzione def init i  al l ’art .  2 comma 1 lettera 

g, la predisposizione di piani di r isanamento (art.  7).  

Fino al l ’emanazione dei regolamenti e del le disposizioni del la legge n.447/1995 

vengono applicate le disposizioni contenute nel D.P.C.M. 1 marzo 1991. 

Di seguito s i r iportano le normative statal i e provincial i d i r i fer imento. 
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Codice penale RD 1398 del 19/10/1930 - Art. 
659 -    

 

Disturbo delle occupazioni e del riposo delle persone 

Codice civile RD 262 del 16/03/1942 - Art. 262 -    

 

Immissioni 

DPR 30 marzo 2004 n.142    

 

Disposizioni per il contenimento e la prevenzione 
dell’inquinamento acustico derivante dal traffico 
veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 
ottobre 1995 n.447 

DPCM 14 novembre 1997      

 

Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore 

D.M. 11 dicembre 1996    

 

Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a 
ciclo produttivo continuo 

Legge 26 ot tobre 1995 n.447   

 

Legge quadro sull’inquinamento acustico 

Deliberazione Giunta Prov inciale di  
Trento 11 dicembre 1998 n.  14002  

 

Criteri e modalità di corrispondenza e di adeguamento 
delle classificazioni in aree, approvate ai sensi dell’art. 
4, comma 4, della legge provinciale 18 marzo 1991 n.6, 
alle zonizzazioni acustiche di cui alla legge quadro 
sull’inquinamento acustico 

Legge Provinciale 11 set tembre 1998 
n.10  

 

Misure collegate con l’assestamento del bilancio per 
l’anno 1998 

DPGP 26 novembre 1998 n.38-110/Leg.  

 

Norme regolamentari di attuazione del capo XV della 
legge provinciale 11 settembre 1998, n.10 e altre 
disposizioni in materia di tutela dell’ambiente dagli 
inquinamenti 

DPGP 4 agosto 1992 n.12/65/Leg.  e 
ss.mm.  

 

Approvazione del regolamento di esecuzione della 
legge provinciale 18 marzo 1991 n.6: Provvedimenti per 
la prevenzione ed il risanamento ambientale in materia 
di inquinamento acustico 

Legge Provinciale 18 marzo 1991 n.  6 
e ss.  mm.  

 

Provvedimenti per la prevenzione ed il risanamento 
ambientale in materia di inquinamento acustico 

 

 



Documento Redatto da CET Soc. Coop. 6 

 

4. IL TERRITORIO COMUNALE  

 

4.1 Inquadramento territoriale  
 
I l  terr itor io comunale di Aldeno ha una alt imetr ia media di  209 m s. l.m.m., si 

svi luppa approssimativamente lungo l ’asse Nord –Sud, estendendosi su una 

superf icie complessiva di 8,986 km2 .  I l  Comune è situato nel la val le del l ’adige e 

terr itor ialmente conf ina con i comuni di Besenel lo, Cimone, Garniga Terme, Nomi, 

Pomarolo e Trento. 

I l  terr itor io è carat terizzato da una prevalente natural ità r ispetto al le zone 

urbanizzate, con pressoché equivalenza f ra zona Boschiva e terreno agricolo,  la 

prima si svi luppa a part ire dalle pendici del monte Bondone la seconda si sviluppa 

nel la parte pianeggiante lungo l ’asta pr incipale del f iume Adige.  

I l  terr itor io urbanizzato è pressoché l imitato al l ’abitato pr incipale; quest’area si  

trova in posizione baricentr ica, r ispetto al terr itor io, ed è f isicamente delimitata 

dal le due principal i arterie di collegamento intraterr itor iale: la SP 25 e la SP 90. 

La pr ima, sale verso i l  monte Bondone e permette di col legare i l  terr itor io con i 

l imitrof i comuni di Cimone e Garniga Terme, la seconda si svi luppa sul terr itor io  

pianeggiante del la destra Adige e mette in comunicazione con i terr itor i a sud 

del la provincia.  

La zona di più recente espansione del l ’abitato si  sviluppa radialmente a part ire da 

un nucleo stor ico,  spostato verso i l  monte Bondone r ispetto al bar icentro 

del l ’abitato. 

I l  nucleo stor ico è cost ituito da edif ic i spesso contigui e in taluni casi cont inui 

strutturalmente,  mentre le nuove edif icazioni nella fascia di espansione sono 

separate e dotate di una buona dotazione di spazi accessori.  

Nella porzione settentr ionale del l ’abitato sono ubicate le att ività produtt ive e 

commercial i,  in quest’area sorgeva anche i l  complesso agro industr iale del la SOA 

(Società Ortofrutt icola Aldeno). A Nord e a sud del l ’abitato, ma disgiunti da 

questo, sorgono r ispett ivamente una zona dest inata ad  estrazioni di t ipo minerario 

(materiale inerte) e un’ampia area dove si col locano gl i impianti sport ivi.   

Al l imitare del l ’abitato è presente un polo scolastico comprendente scuola media, 

scuola elementare e scuola materna. 

La porzione r imanente di terr itor io è prevalentemente adibita a verde agricolo 

(var iamente diversif icata) o occupata da terr itor io boschivo impervio.  
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Premettendo che gl i  obiett ivi e la programmazione contenut i nel la variante 2005 

al PRG sono dettagliatamente enunciat i nel la relat iva relazione, di seguito si 

r iporta un breve estratto, in modo da consentire una chiara lettura del la 

zonizzazione al la luce del le scelte urbanist iche. 

Uno degli intenti del PRG (variante 2005) è quello di far f ronte al le nuove 

tematiche e problematiche emergenti;  questo proposito prevede i l  perseguimento 

di alcuni obiett ivi specif ic i di pianif icazione a medio lungo termine, in sintesi  

•  r iclassif icazione dell ’area produtt iva occupata dal la SOA a area residenziale 
di espansione con elevati standard qual itat ivi,   

•  miglioramento del la viabi l i tà interna con un sistema di interconnessione 
del le viabi l i tà c ieche  

•  razionalizzazione delle aree per att ività economiche 
 
Per dare r isposta ad esigenze prevalentemente di t ipo residenziale, vengono 

individuate nel PRG tre zone soggette a piani attuat ivi ai f in i generali (PAG) e 3 

zone soggette a piani di lott izzazione obbligator ia (PL).  

Nella zona di PAG3 (Piano attuat ivo ai f ini general i-  zona 3) una porzione è 

destinata a scopi di  pubbl ica ut i l i tà (vigi l i  del fuoco, cant iere comunale deposito di 

materiale per manutenzione stradale etc.) 

 
Di seguito si  r iassumono brevemente i  cr i teri  gener al i  di  assegnazione del la 

classif icazione acustica l imitatamente ad alcuni as pett i  general ist ic i  

appl icabi l i  al  terr i torio comunale, gl i  aspett i  spe cif ici  zona per zona oggetto 

di classif icazione verranno r iportat i  nel le prossim o capitolo a motivazione 

del le scelta operata.  

4.2 Aree particolarmente protette 
 

Per aree part icolarmente protette s i intendono quelle zone in cui la quiete 

rappresenta un elemento di base per la loro ut i l izzazione ovvero: aree 

ospedal iere, scolast iche, aree dest inate al r iposo ed al lo svago, aree residenzial i  

rural i,  aree di part icolare interesse urbanist ico, parchi pubbl ici,  ecc. 

A questa categoria sono iscrivibi l i  anche le aree di terr itor io naturale, ove è 

scarsa o assente la presenza antropica,  ma vulnerabil i  per la presenza di fauna 

part icolare, come ad esempio nel caso di terr itor i boschivi.  

Del terr itor io comunale sono qualif icabi l i  come aree part icolarmente protette 

quelle individuate dal P.R.G. come aree di tutela ambientale in conformità al 

Piano Urbanist ico Provinciale, ovvero quei terr itor i,  natural i o trasformati  

dal l 'opera dell 'uomo, caratter izzat i da singolar ità geologica, f lor i- faunist ica,  
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ecologica, morfologica, paesaggist ica, di coltura agraria ovvero da forme di 

antropizzazione di part icolare pregio per i l  loro signif icato storico, formale e 

culturale o per i loro valori di c ivi l tà.  

Sono altresì soggett i a part icolare tutela i recettor i sensibi l i  come ad esempio 

ospedal i,  case di cura o protette per anziani oltre che scuole e strutture per 

l ’ infanzia. 

 

4.3 Aree destinate ad uso prevalentemente residenzi ale 
 

Le aree dest inate ad uso prevalentemente residenziale sono quelle aree urbane 

interessate prevalentemente da traff ico veicolare locale, con bassa densità di 

popolazione, con l imitata presenza di att ività commercial i ed assenza di att ivi tà 

industr ial i e art ig ianal i.   

Sono sostanzialmente aree in cui le abitazioni hanno una suff iciente scorta di  

spazi c ircostanti ad esempio verde o cort i l i ,  c iò garantisce una discontinuità 

strutturale e una probabile attenuazione dei rumori t ipici  del la residenza abitat iva, 

queste aree sono distanti da arterie di comunicazione extraterr itor iale. I l  t raff ico 

locale ha generalmente f requenze di passaggio r idotte nel le ore di r iposo, mentre 

quello extraterr itor iale ha una pressione più consistente a scapito del la quiete 

sonica. 

 

4.4 Aree di tipo misto 
 

Rientrano in questa t ipologia le aree urbane interessate da traff ico veicolare 

locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di 

att ività commerciali,  uff ici con l imitata presenza di att ività art ig ianal i e con 

assenza di att ività industr ial i  ed aree rural i interessate da att ività che impiegano 

macchine operatr ic i.  

Queste sono aree in cui vi sono edif ic i  con una maggiore contiguità, r ispetto a 

quelle della precedente categoria, oppure gli edif ici sono organizzat i con una 

estesa cont inuità strutturale, come nel caso dei centr i storic i dove gli  ant ichi 

edif icat i hanno spesso in comune gl i e lementi portanti.  

Appartengono a questa categoria le zone interessate da att ività commercial i e di  

servizio di un certo r i levo, non solo per i l  rumore intr inseco prodotto ma 

soprattutto per i l  rumore generato dal t raff ico indotto e dal la maggiore aff luenza 

e/o presenza contemporanea di utent i.  



Documento Redatto da CET Soc. Coop. 9 

Altro importante requisito per valutare l ’appartenenza a queste zone, è la 

presenza di arter ie importanti di passaggio extralocale che, in ragione del car ico 

di utenti  e del la maggiore velocità raggiunta r ispetto al la v iabi l i tà locale, sono 

r itenute fonte importante di rumore. 

Sono inoltre def inite come aree di at t ività di t ipo misto le aree adibite ad 

agricoltura con ut i l izzo di macchine operatr ic i,  come ad esempio trattr ic i agricole 

trebbiatr ic i etc etc ,  dove in sostanza si preveda l ’uso di macchini operatr ic i con 

una f requenza non occasionale. 

4.5 Aree di intensa attività umana 
 

Rientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso traff ico 

veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di att ivi tà 

commercial i e uf f ici,  con presenza di att ività art ig ianal i;  le aree in prossimità di 

strade di grande comunicazione e di l inee ferroviar ie; le aree portual i,  le aree con 

l imitata presenza di piccole industr ie. 

Sono queste quindi le aree dove vi è un’ intensa att ività produtt iva di  t ipo 

art ig ianale o att ività di commercio, le pr ime inf luiscono sul rumore totale 

prevalentemente con un contr ibuto proprio del l ’att ività (produzione e logist ica, 

approvvigionamento) e in quota minor itar ia dal r ichiamo degli utenti,  le seconde 

contr ibuiscono con un meccanismo inverso.  

Anche le zone adibite ad att ività di cantiere comunale o mezzi di  soccorso 

possono essere inquadrabi l i  come aree ad intensa att ività 

4.6 Aree prevalentemente industriale 
 

Questo t ipo di aree hanno sono prevalentemente destinate allo svolgimento di 

att ività produtt ive industr ial i,  tuttavia si  r i leva la presenza di abitazioni,  seppur 

minor itar ia r ispetto alla densità di att ività produtt ive. 

Sono aree in cui i l  t ipo di produzione ha una maggiore costanza r ispetto a quella 

di t ipo art ig ianale e che normalmente si svi luppa con turnazione del personale, 

questo mantiene, r ispetto al le aree appartenenti al la precedente categoria,  i  

l ivell i  di  rumorosità sensibilmente più elevati  anche nel periodo notturno. Tuttavia 

coesistono in queste aree assieme agli edif icat i produtt ivi anche abitazioni 

var iamente distr ibuite, questa classif icazione vuole tutelare la quiete abitat iva ma 

al lo stesso tempo tener conto del le esigenze produtt ive, che spesso sono 

preesistent i al l ’ insediamento abitat ivo. 
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4.7 Aree esclusivamente industriale 
 

Possono essere considerate r ientranti in questa categor ia tutte le area dest inate 

attualmente od in futuro in modo esclusivo ad att ività industr ial i e quindi prive di  

insediament i abitat iv i.   

Va precisato che le att ività di t ipo estratt ivo sono assimilabi l i  per rumorosità a 

quelle industr ial i per i l  costante impiego di macchine operatr ici,  inoltre l ’att ività di  

trasporto induce un traff ico di mezzi pesant i per la commercializzazione del 

materiale estratto. 

4.8 Le infrastrutture viarie 
 

I l  terr itor io del comune di Aldeno è interessato da una var ietà di strade a diversa 

valenza: le già c itate SP 25 e SP90, l ’autostrada A22, la SS12 è la f i t ta rete di 

viabi l i tà locale, che suddivide i l  terr itor io urbanizzato in macroelementi funzional i 

ben organizzat i.   

La SP 25 è ut i l izzata dagl i abitant i dei comuni l imitrof i per raggiungere i l  

capoluogo e i luoghi di  lavoro,  in part icolare dagli  abitant i di  Cimone e di Garniga 

Terme. La SP 90 è un’arteria di traf f ico di interesse provinciale intensamente 

sfruttata, così come la SS12. La SP90 permette di raggiungere Trento dalle 

local ità a sud, e Rovereto e centr i ad essa per iferici dai terr itor i  a nord del la 

provincia. 

L’autostrada A22 interessa, come anche la SS12 che corre lungo i l  conf ine con i l  

comune di Besenello, una porzione marginale del terr itor io e si trova in zona di 

interesse agricolo,  non cagionando part icolare inquinamento acust ico in 

corr ispondenza dell ’abitato. 
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5. CLASSIFICAZIONE 
 

Di seguito s i r iporta la classif icazione del terr itor io comunale di Aldeno, le aree 

competent i ad ogni classe sono rappresentate graf icamente nel le tavole al legate 

al presente piano. Per le def inizioni del le classi secondo la vigente normativa, s i  

r imanda al l ’art .1 del le norme tecniche del presente Piano.  

Per quanto r iguarda i l imit i d i emissione equivalente di r i fer imento e competenti a 

ciascuna classe acustica (nei periodi notturno e diurno) s i  r imanda al le norme 

tecniche del presente piano (art.  1 lettera a). Accanto al le def inizioni di c lasse, 

vengono r iportate le ragioni che hanno guidato la scelta.  

5.1 Classe I  
 

Sono inserite in questa classe tutte quel le zone dove per part icolar i motivi di  

tutela ambientale, o per r ispetto del le att ività cui le aree sono naturalmente 

deputate, vi è la necessità di mantenere un l ivel lo part icolarmente basso di 

emissioni sonore. 

Sono da considerarsi aree part icolarmente protette: 

•  le aree facenti parte del terr itor io boschivo, per i l  r ispetto della fauna 

locale, 

•  le aree di interesse ambientale a prato o pascolo, per evitare che al 

rumorosità inf luenzi negativamente l ’eventuale att ività intrapresa,  

•  i l  terr itor io boschivo in generale quando non adiacente al la viabi l i tà o agli  

agglomerati urbani 

Non sono incluse in questa categoria le aree a verde pubblico o aree verdi 

attrezzate  in corr ispondenza dei centr i abitat i,  le scuole. Le aree r ientrant i nel la  

Classe I sono def inite con maggior dettaglio nel le tavole al legate al presente 

piano Tav. 1/1 (Classif icazione acust ica del terr itor io comunale di ALDENO). 

 

5.2 Classe II 
Sono inserite in questa classe tutte le aree di espansione residenziale 

caratterizzate da assenza di att ività art ig ianal i,  sport ive, industr ial i e dove la 

t ipologia abitat iva è prevalentemente di t ipo estensivo, ovvero dove le abitazioni 

dispongono di verde in uso esclusivo.  La presenza di verde esclusivo f ra le 

abitazioni garantisce la discont inuità strutturale e verosimilmente un certo grado 
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di attenuazione del rumore generato dal la normale residenza e/o occasionale 

rumorosità straordinaria. 

Sono in classe II  anche le zone abitate che costeggiano la SP 90 anche in ragione 

del la fascia di r ispet to stradale imposta nel PRG, questo garantisce anche per le 

nuove edif icazioni che non vi sia un affaccio diretto su tale arteria ma che sia 

mantenuta una adeguata distanza. 

Le aree r ientrant i nella Classe II  sono def inite con maggior dettaglio nelle tavole 

al legate al presente piano Tav. I  (Classif icazione acustica del terr itor io comunale 

di Aldeno). 

 

5.3 Classe III 
In questa classe sono inserite: 

•  i l  centro storico del l ’abitato di Aldeno in quanto la contiguità strutturale e la 

tecnologia appl icata al le costruzioni di ant ica edif icazione non garantiscono 

un adeguata garanzia di r ispetto sonico 

•  i l  centro storico di loc. Case Carl i,  per le mot ivazioni espresse sopra in 

merito al centro stor ico di Aldeno 

•  le aree di espansione l imitrofe ad aree destinate ad uso produtt ivo a al la 

viabi l i tà di intenso traff ico, in part icolar modo quel le lungo la SP25 

•  le zone destinate a deposito di base,  seppur ubicate in zone abitate,  in 

quanto dato l ’uso occasionale delle stesse non si  r i t iene ne fonte di 

part icolare inquinamento sonico ne elemento da tutelare in modo 

part icolare, 

•  la zona al l imitare del paese dove sono local izzate le attrezzature sport ive, 

Campo da calc io, da basket, da tennis e palestra.  

•  le aree agricole. 

Le aree r ientranti nella Classe II I  sono def inite con maggior dettaglio nelle tavole 

al legate al presente piano Tav. I  (Classif icazione acustica del terr itor io comunale 

di Aldeno). 

5.4 Classe IV 
In ragione del t ipo di att ività art ig ianale ma soprattutto commerciale a valenza 

anche extracomunale che viene svolta nel l ’area a nord-est del l ’abitato. 

Le aree r ientrant i nella Classe IV sono def inite con maggior dettaglio nelle tavole 

al legate al presente piano Tav. I  (Classif icazione acustica del terr itor io comunale 

di Aldeno). 
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5.5 Classe V 
Sul terr itor io comunale di Aldeno non sono individuabi l i  aree che si possono 

classif icare come di V classe in quanto att ività part icolarmente rumorose, come 

ad esempio l ’att ività estratt iva a nord del l ’abitato, non condividono porzioni di  

terr itor io con altre at t ività di t ipo residenziale o di t ipo produtt ivo stabile. 

5.6 Classe VI 
L’area dest inata dal PRG a scopo estratt ivo è inser ita, in ragione anche di quanto 

precedentemente esposto, in classe VI. 

L’area r ientrante nella Classe VI è def inita con maggior dettaglio nel le tavole 

al legate al presente piano Tav. I  (Classif icazione acustica del terr itor io comunale 

di ALDENO). 

5.7 Classi stradali e fasce di pertinenza 
Va premesso che le fasce di pert inenza acustica non sono del le zone classif icate 

in maniera assoluta e propr ia, bensì devono intendersi come aree che, insistendo 

su una porzione di zona classif icata ai f in i acust ici,  esercitano una funzione 

derogativa ai l imit i  l imitatamente al traf f ico stradale. In sostanza i l  r ispetto dei 

l imit i d i c lasse è imposto a tutte le sorgenti   

Per f issare le fasce di pert inenza acust ica lungo le strade è necessario operare 

una classif icazione del le stesse in ragione del le dimensioni e dell ’ut i l izzo del le 

stesse.  

Coerentemente al DPR n.142 del 30 marzo 2004, la viabi l i tà comunale è così di 

seguito c lassif icabi le: 

A Autostrada:  i l  t ratto di viabi l i tà che corre paral lelamente al f iume Adige e che 

taglia marginalmente la porzione di terr itor io conf inante con i l  comune di 

Besenello. 

C strada extraurbana secondaria:  i  t ratt i  del le SP25 e SP90 che attraversano i l  

terr itor io comunale, indipendentemente che sia esso urbanizzato o meno 

E strada urbana di quart iere:  i  rami di viabil i tà interna che comunicano 

direttamente con le SP 25 e SP90 e che servono quindi le strade di accesso al le  

aree residenziali 

F Strade Local i :  le strade di col legamento alle abitazioni e/o che si diramano 

dal le strade di classe E 

Di seguito vengono def inite le fasce di pert inenza acustica per t ipo di strada e 

quindi def inito i l  l imite di emissione. 

Autostrada  
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Tenuto conto di quanto i l lustrato nel capitolo 4 e delle def inizioni di cui al  D.P.R. 

n142 del 30 marzo 2004 è stata individuata per la strada di classe A (autostrada) 

una fascia di pert inenza suddivisa in due sottofascie:  

una sottofascia A  p iù vic ina al l ’ inf rastruttura viar ia di estensione par i a 100 metr i  

una sottofascia B   più distante dal l ’ inf rastruttura viar ia di estensione pari  a 150 

metr i  

Le suddette fasce di pert inenza sono evidenziate nel la cartograf ia al legata al  

piano. 

Strada Extraurbana Secondaria  

Tenuto conto di quanto i l lustrato nel capitolo 4 e delle def inizioni di cui al  D.P.R. 

n142 del 30 marzo 2004 è stata individuata per la strada di c lasse C una fascia di 

pert inenza suddivisa in due sottofasce:  

una sottofascia Ca  più vic ina al l ’ inf rastruttura viar ia di estensione pari a 100 

metr i 

una sottofascia Cb   più distante dall ’ inf rastruttura viaria di estensione par i a 150 

metr i.  

Le suddette fasce di pert inenza sono evidenziate nel la cartograf ia al legata al  

piano. 

Nelle fasce sopra descrit te (s ia quel le del la strada di c lasse A che quelle del la 

strada di c lasse C) s i appl icano i l imit i d i emissione previst i nel la tabella: Fasce di 

pert inenza acustica per t ipo di strada e l imite di  emissione per strade esistenti  e 

assimilabi l i  (ampliamenti in sede, aff iancament i e var iant i)  facente parte del le 

norme tecniche al legate. 

Strade Locali e di quartiere 

Per le strade def inite nel capitolo 4 come local i (categor ia F) e urbana di quart iere 

(classe E), non sono evidenziate in cartograf ia le l inee di demarcazione delle 

fasce di pert inenza acustica, intendendosi qui appl icate delle fasce di ampiezza 

pari a 30 metr i dal cigl io stradale ed i l imit i previst i dal le tabelle r iportate nelle 

norme tecniche. 

Le fasce di pert inenza acustica non costituiscono elementi della zonizzazione 

acustica del terr itor io, ma sono del le zone nastr iformi che seguono i l  t ragit to 

stradale e si sovrappongono al la zonizzazione real izzata secondo i cr iter i  

r iportat i,  andando a cost ituire in prat ica delle “fasce di esenzione” relat ive alla 

sola rumorosità prodotta dal traff ico stradale sul la viabil i tà interessata. Queste 



Documento Redatto da CET Soc. Coop. 15 

esenzioni sono da r i tenersi appl icabi l i  r ispetto al l imite di zona locale individuato 

dal la classe di appartenenza del l ’area terr itor iale con cui la suddetta viabil i tà 

interferisce, l imitatamente al traff ico veicolare pertanto non sono applicabi l i  

al l ’ insieme di tutte le altre sorgent i extraveicolar i che dovranno r ispettare i l imit i 

impost i per la c lasse di appartenenza. 

La posizione e l ’estensione spaziale delle fasce di pert inenza acust ica individuate 

sono r iportate nella Tav.  I  (Classif icazione acust ica del terr itor io comunale di 

ALDENO). 

5.8 Fasce di transizione 
È stata def inita una unica fascia di  transizione, o di attenuazione, di appropriata 

dimensione interposta f ra zone di classi acustiche avent i dif ferenze di l imit i d i  

pressione sonora eccedenti i  5 dB. In part icolare al onf ine ord del terr itor io 

comunale in corr ispondenza del la zona di lavorazione inert i ( local ità Torr icel la) è 

stata prevista una fascia di attenuazione di estenziona pari  a 100 metr i a part ire 

dal la zona di conf ine fra la classe VI e le aree l imitrofe diversamente classif icate.  

Le fasce di transizione o di attenuazione, in ragione del l ’assenza di part icolari 

recettori presenti nel l ’area interessata e del la distanza dei recettori present i nel le 

aree adiacent i sono r itenute di ampiezza adeguata per la tutela degli stessi.  
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ALLEGATI  

 

Gli allegati di seguito elencati sono facenti parte integrante del presente piano della 

zonizzazione del comune di Aldeno. 

 

 

ALLEGATO 1  CERTIFICATO DI TECNICO COMPETENTE IN AC USTICA 

ALLEGATO 2  TAVOLA 1/2  Classificazione Acustica del Territorio Comunale 

di ALDENO-  PLANIMETRIA GENERALE 

ALLEGATO 3  TAVOLA 2/2  Classificazione Acustica del Territorio Comunale 

di ALDENO-  PLANIMETRIA GENERALE 
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